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TORINO, 20 GENNIIO | 


1.COMITATI DI PROVYEDIMENTO 


"peape e 45 :corrente del :c0- 
itato centrale di Li petirzagra sedente 


a Ga nauncia cen mo! ppi chie 
i cinto dal Sa ha rifiutato dA di 
ne presidente, colla a paguanto i mago, 


di signori del nuono Comitato di provvedimento. 
 .Oaprera 10 Bentiaio 1862, 
Signori 1106 

lo fion''accetto Ta presidenza del nuovo' eoinitato. 
Aspetterd 1) elezione ‘della’ huova assemblea — se 
gl'inidividui che' Compotrarino il comitato letto "dà 
essa niî sinabedrasind È i'più idonei Alla meta che ci 
prefiggiam ‘utti, 0 accetterò lu “presidenza (sé mi 
sarà offerta) — diversamente nò. 

‘ Desidero però che per ora le cose restino come 
sorio, 

Con joribta ei 


Si. Ganimieoi. i 
“Il comitato ‘centrale: di' Genova, cel co- 
municarò questa IUterà ‘agli dItri comitati, 
‘dichiara di..yoler astenersi da qualsiasi 
considerazione intorno alla forma ved; alla 
sostanza di essa “per < ciò che lo riguarda 
personalmente, .bensì si. duole del’ disac- 
cordo sorto fra l'assemblea ed il generale. 
Quèsto disaecòrdo è infatti assai signifi- 
canto.e senza pretendere di indagarne le 
cause, che per noi ‘sarebbe ‘molto ' difficile, 
devesi però credere che provenga da‘ fatti 
e da..considerazioni troppo importanti  per- 
chè il generale Garibaldi ‘otese passaroi 
sopra. bj 
"i era [cntrale dì, TGonova che si 
Întitola per «Rama e Venezia. è il capo di 
tutti i comitati 6 centralizza în ‘sè ‘tolti i 
poteri, Semai. x' ha cosa che ,altesti da 
sua attività instancabile ‘è questa opera ‘di 
centralizzazione ‘alla quale lavora indefes- 
samente. “sopratutto ; nelle provincie e nei 
comuni dove si parla molto di politica e 
poco se ne intende. * © 
Il sindaco d'un comune delle Marche ci 


trasmelteva giorni sone Copia della seguente. 


circolare: TM fY SHNTT 
Associazione del comitato di rovvedimento 
Comitato. centrale ditta fasi 


Benoyk 
Genova, 18 dicembre 1861. 


LUI comitasa centrale, ben conscio dell’operoso pa- 
triolisno nelle attuali , gravissime circostanze . nel 
mentre si pregia nominarvi ad istituire costi ril .co- 
mitato di. provvedimento, consegnerà i. documenti 
relativi al-benemerito \Pianciani, -interveniente alla 
patriotica assemblea. generale del prossimo 15.in 
Genova, inaugurata con solenne orazione: direttaci 


dal preside, Mtgerarale:Gariballix Lo i14 


sazia 
«Pel comitato pr) 
4: dirigente 
Frornico BeLLazzi, 

Que sindaco, riceyuta questa lettera, non 
sapendo qual risoluzione prendere; si .ri- 
valso ad un amico per ‘consigli , credendo 
da un lato che ì comitati di Arovredimerto 
procedessero d'accordo .col geverno e che 
la loro ‘azione’ fosse concertata ‘col: mini 
stero ,, ma sospettando dall’altro che galta 
ci .covasse, «por esserci di mezzo il ,signor 
Pianciani, la cui opposizione al governo 
non si potèva ignorare, 

Quanti altri sindaci. e cittadioi . non. vi 
hanno she sono nello stesso ‘errore di lui? 
Ne' paesi dove non si fanno distinzioni di 
partiti, doye chiunque faccia risuonar l'aria 
di patriotici accenti, sì suppone sia per ap- 
poggiare lealmente la politica governativa, 
è facile il trarro in inganno le popolazioni. 
Si osserva che i comitati di provvedimento 
sì propongono, in fin de’ onti lo stesso in- 
tento del governo italiano. Che vuole .il 
governo? Liberar Roma è Venezia. Qual è 


% 


dia dî azione; solo îl ministero è più cauto, 

perelià così 
tre i comilati possono con maggiar libertà 
| Agire ed ‘agitare il paese. 


La fallacia di questo giudizio non è sfug- 


gita ;a coloro che hanno un po” d'esperienza 
politita»e.che con qualche attenzione segui- 
rono il corso degli” alti 6 delle pubblica- 
zioni de’ comitati di provvedimento. 

Se questi «comitati non avessero. altro 
fine chie di raccoglier danaro per la difesa 
patria, potremmo, dolerci de!la sterilità dei 
‘loro sforzi, non inquietarciper' ciò che fanno. 

Mai comitati si occupano di ben ‘altio. 
Come potrebbero eglino pensare ja radunar 
| per mezzo di soltoserizioni dei fondi pecu- 
nîari per ‘Roma ‘e Venezia, mentre non'igno- 
rano che in paragone della spesa che debbe 
sopportare -lo stato, il loro concorso sarebbe 
del tutto insignificante? Solo per armare le 
guardie nazionali, lo stato deve spenderè 23 
milioni: imaginiamoci se un'associazione 
privata, per quanto operosa e zelante: sia, 
fiuscirebbe mai ad un risultato importante! 

Noi abbiamo troppa stima -dell'intelli- 
genza dòl comitato centrale, per supporre 
ch'egli sia mai per credere di poter giovere 
promuovendo delle sottoscrizioni e delle col- 
lette. 

D'altronde le quistioni, di Roma e di Vene- 
zia Si possono esse risolvere. con soscrizioni.e 
con comitati? Oppure la soluzione loro ver- 
rebbe agevolata, quando si oltenesse di esau- 
torate.il.governo e sostituire l'azione di. una 
società’ politica, di un partito, ‘di una fa- 
Zione a quella delle stato? 

] comitati di iprovvedimento .non haano 
quindi uno scopo di politica pratica nell’in- 
eresse nazionale. Nelle condizioni presénli 
d’Italia: essi. non possono che intertenere 
tm’agitazione, la quale non torna di ‘certo 
yanlaggiosa al paese. 

Niuno più di noi desidera che la nazione 
sîa destà è ‘mostri zelo ‘e sollecitudine per 
la propria causa, L'indifferenza e 1’ apatia 
sono vermi ehe «rodono la società @ pro- 
strano i popoli: noi dobbiamo combatterle,. 
ma. è altresì debito nestro di impedire .che 
si accénda € si propaghi un’ agitazione, la 
quale renderebbe difficile il governare, deste- 
rebbe sospetti All'estero, facendoyi credere 
cheil governo ilaliano sia debole ed incapace 
di reggere all’incalzante onda della rivoli 
zione è che le fazioni minaccine di rove- 
sciarlo ‘0 di spingerlo .a risoluzioni. av- 
ventate. 

In uno stato libero non troviamo nulla 
di più .rispettabile.della libertà di. associa- 
zione. Nè ci commoviamo pei disturbi che 
può cagionare, poichè largamente compensati 
da’ yantaggi.che reca. 

Male associazioni debbono avere uno 
scopo patriolico, e non arrogarsi il dititto 
di costituire ‘uno stato -nel'o stato. Ghe l'as- 
sociazione ‘de’ comitati di provvedimento 
tenda a questo scopo non si può metter in 
dabbio. Istituite un comitato di provvedi- 
mento in ciascun comune ove sianvi aleuni 


giovani fanaticì od ambiziosi disposti a farne | 
parte, riunite tutli questi comitati in una | 
assemblea, e questa si ‘crederà quasi un. 


consesso polilico ed una convenzione na- 
zionale. 

Queste non sono ipotesi. I capi de” comi-| 
tati l'hanno più volte dichiarato: nèlla loro 
mento l'assemblea di Genova doyeva esser’ 
un'assemblea nazionale, la quale equili. * 


si SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese le al arri o 


tempia di provvedimento? 
pia Jiberar Roma ‘e Ve- 
; tri fra' comitati ed il governo, 
v'hartunità' di concetto e divolere o consor- 


richiede ld sua posizione, men- 


del'Parlamento: Quando vediamo un partito 
scoprir în questa gaisa la ‘sta ambizione, 
quando l’udiamo svolgere di siffalte teorie, 
abbiamo il dovere di avvertirne la nazione 
e di melter in guardia quegl’ ingenui che 
credono ad un a6cordo impossibile’ fra lui 
ed il governo. 

Dinanzi è questo agitarsi de’ Comitati di 
provvedimento, muovono ,a pietà quei, too- 
retici politici, quegli illusi, i quali \vorreb- 
bero ridurre il governo ad ‘un potere ne- 
galivo e pretenderebbero di attentiarne  o- 
vunque l'azione e restringerne l'autorità. 
Se noi lasciamo che le assaciazioni politi- 
che. sì costituiscano allato del governo. è 
contra jl governo, prepariamoci ‘pure a 
combattere lé difficoltà che era in nostra 
balia di antiveniro. Le popolazioni incerte rì- 
volgono io.sguardo.al governo, al quale spetta 
dirincuorarle e. di raddrizzarne il giudizio, per 
mezzo de’ suoi ‘rappresentanti. »Sa l'autorità 
governativa non .è operosa, energica’ ed 
ayveduta, sarà agevole a' comilali di prov- 
vedimento di trovar seguaci in paesi nuovi 
alla .vita (politica 6 propensi. per. conse- 
guenza ‘alle idee superlative. } 

Il popolo ha mostrato sempre un buon 
sense, che resiste agli assalti de’ partiti @ 
delle passioni; ma esso ha d’uopo di esser 
guidato © sorretto. 

Una dunga esperienza :deve averci. per- 
suast "clie I’ftalia "è amante della libertà e 
dell'ordine, desidera il compimento dell’in- 
diperidenza ed unità patria; ma teme le a- 
Gitazioni .ed i disordini. 

f" Convun popolo sì docile ed intelligente; 
il governo è più libero ne’ suoi atti, ‘più 
sicuro nél suo cammino. 

Vorremmo che l'Italia tutta lo comprendes- 
se. Per. andar a Roma ed a Venezia, abbiamo 
d'uopo di..ordivar lo stato, di, rifornir l'era- 
rio, ‘di’ agguerrir ‘l'esercito, di rafforzarci 
nell'interno per aver credito all'estero. Que- 
sli beni non possano esserci procarali dai 
comitati di provvedimento; ma soltante dal 
governo e dal Parlamento, appoggiati. al- 
l’intera nazione, ‘la quale non è nè ‘parti 
giana nè seltaria. 


e 


ELEZIONI POLITICHE 


Ci scrivono-da Firenze»: 

« Agli elettori; del collegio di Pistoia Cam. 
pagna, rimasto wacante per la morte del dep. 
Didaco-Macciò senti»mo con piacere essere 
stata proposta la candidatura del sig. Michele 
Corinaldi;.momò di molta coltura letteraria e 
che nella lunga sua dimora nella Venezia 
non ha mai dimenticato: di «essere, nato in 
Toscana. Quella candidatura viene sostenuta 
da molti onorevoli cittadini ‘e noi che cono- 
sciamo i principii politici professati dal sig. 
Corinaldil la raccomandiamo caldamente agli 
elettori di Pistoia Campagna.» 


———r —=x—______ 


Nella sera del 16 gennaio veniva proditoriamente 
ferito di pugnale .il colonnello del'a guardia nazio- 
nale.di Faanza sig. Girolamo Stroechi, egregio cit- 
ladino che fin dal.1831 fu sempre inrolto in.tutti 
quei movimenti politici che avevano per iscopo la 
redenzione della, patria. 

Sono ignoti .così l'assassino come la causa che 
lo indusse: ad un delitto che destò l' indignazione 
di tuttii cittadini di Faenza; per. buona fortuna la 


ferita non fu grave. 


In questa circostanza il. sig. sindaco di Faenza 


faceva pubblicare il seguente proclama : 
Guardia Nazionale! 


Îl ferimento che codardo assassino .commetteva 
‘ieri nella-persona del-nostro cav. colonnello è un 
atroce fatto che addolora profondamente ]' intero 
paese; è vile insulto alla nostra milizia; .è grave 
offesa ‘al governo del Re. 


Le nostre armi sono a difesa dell'onore cittadino, ; 


della pubblica quiete, ed a sostegno della legge. 


In Torino, all'Ufficio del gi giornale, yia della Rosca, 0; nelle 
minde, gt È pece, aa : pre 
A Parigi, rue J. I. 


Gli annunzi si ricevono 


via dell'Ospedale, n. 3, 
Un foglio arretrato cent. 10, 


E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO — — 


Rousseau, n. 5. = A 
[Ring stmetSiazos; Daisy, Deriea 


essere 
giornale. Non si preti ni Mr dia 


all'Agenzia di» Mictiàe: 
al prezzo di cent. "285 latina, 


lito cus la fanane legitiima influenza i Siate uniti, mostratevi forti quali siete, 3 prenti. 


ad ogni cenno del governò, a provare ai pochi ma 
tristi nemici dell'ordine e della patria, che hen 
comprendete la vostra missione, 
Faenza, li 17. gennaio 1862. 
Il sindaco A. Lspzacgi, 


I EeEE_. 


NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’Opiniont) 
Roma , 15 gennaio. 

l comitati în questi gioruì hanno ‘spiegato 
la massima attività, nel recluitarò è spedire 
briganti, nell'accozzare armi ; nel destara gli 
spiriti guerreschi con calechismi o proclami , 
e nel cattivarsi la simpatia de’ romani, ma- 
scherandosi © non so con‘ quale’ mostridsa 
maniera da farci spiritare, 1 briganti liberal 
Non è egli una contraddizione? Ma sapete come 
si spiega l'enigma? Eccolo: questi faccendoni 
pensano che certi ‘proclami. che si spargono 
fra noi, sia ignorato dal pubblico che sano 
di provenienza sanfedistica. + L'altro giorno 
da una casa di certo ‘ufficiale pontificio dimo- 
rante in Trastevere -sornò state ‘caricate diverso 
cissette di cartucce e armi corte, è col pa- 
trocinio di ‘un monsignore che non voglio no- 
minare, portate fuori di porta S. Giovanni in 
una vigna del medesimo, e la notte «ppresso 
sono andate ai confini, Contemporaneamente 

ma a piccioli drappelli se ne partirono circa 
duecento briganti, una buona parte de’ quali 
ebbero la posta nel piazzalè de' padri cappuc: 
cini. E probabile ‘che queste 'masnade fossero 
attese in Alstri dai loro ufficiali che ‘ora 
stanno in prigione. Il fatto è questo: dna 
compagnia di francesi di presidio a Frasinone 
facendo una passeggiata giunsero in Alatri ed 
entrarono per una. porta .ed. uscirono. per 
un'altra senza affatto fermarsi, se non quanto 
occorse per salire nel primo piano della do 
canda Villa, prendere dieci borbonici chò stas 
vano a tavola, e menarli seco loro. 1 dièci 
borbonici erano tutti ufficiali, otto de quali 
spagnuoli, uno prussiano, e l’ultimo italiano, 
già ufficiale dell'esercito di Francesco Il. Da 
questo ragguaglio, se i giornali strinierî ébsg 
ci sono malevoli, volessero giudicar benà qlel 
brigantaggio italiano , dovrebbero rontessare 
che questo malanno.che ci aflligge è un'im- 
portazione straniera. 0. si consideri negli e- 
secuteri, o nei promotori d'ogni ordine., poi» 
chè i comitati reazionari che qui risiedono 
all'ombra del triregno, sono composti di po- 
lacchi, belgi, spagnuoli e legittimisti francesi, 
Durete sapere che fra i. briganti è entrata la 
discordia; e un pp’ di disordine. Le autorità 
che stanziano in Roma. deliberarono in’ un 
consiglio che il comando generale delle bandè 
di Terra di Layoro dovesse esser tolto a' Chia- 
vone, e gl'inviarono un messo con dispacei 
per notificargli la risoluzione. Chiavone, visto 


‘di che. si .trattava, fece fucilare immediata: 


mente il messo, Forse Chiavone ha avuto più 
giudizio degli altri; perchè è persuaso chè i 
briganti italiani non voglions sottostare agli 
ordini degli ‘siranierì, è si lratlava appunta 
di sostituire a Chiavone un altro Borges! 

Si afferma con molta sicurezza che la $, 
Sede abbia ottenuto dal governo russo di te- 
nere a Pietroburgo un' nunzio apostolicò $ e 
si aggiunge che le mine di questa corte va. 
ticana sieno rivolte‘ sopra monsignor: Fran- 
chî. Gli ammiratori‘ ciechî del ‘:goverao pontifi. 
eio fanno tanto gran caso di questa .conces. 
sione della Mussia , che pare ad essi .d’aver 
reso cattolico tutto” l'impero, e ne esprimono 
la maraviglia dicendo che ora sono due gli 
avvenimenti cospicui che hanno immortalata 
per sempre il nome di Mastai, .cioè.: »la pro 
clamazione «dell'Immacolata, e lo stabilimento 
d'un nunzio, a Pietroburgo ; io che di questo 
non m’intendo;più che tanto, non conirasto, 

Giovedi prossimo sarà inaugurata/la ferrovia 
pio-latina, e il giorno appresso. comincieranno 
le ‘corse pubbliche per. Napoli. All'inaugora 
zione anderà il papa, ma per non sentire o- 
dore di aria libera, si contenta di arrivare a 
Velletri ove la società concessionaria sta ap- 
parscchiando un pranzo solenne per duecento 
convitati, e una tavola separata per dieci.in- 
dividui, cioè pel Santo Padre e per nove.onw 
bre che condurrà seco. 

Al nostro Snto Padre piscciono assai de 
vignate, eonsigliategli anche. dal medico - e 
da Antonelli, e parò sarebbe .ito assai volon: 
tieri fino a Ceprano ultima’ città da “suo im» 


pero, se alla’ ragione che ho accennato non si 
uggiungesse ‘una’sp-cie di colleruccia che si 
è presa sapendo ché gli amministratori della 
ferrovia hanno costruito l’edificio per la do- 
gana in guisa che arieggia di provvisorio. 
Intanto i comitati neri pensano. alla .dimo- 
strazione plebea che dovranno fare al papa-re 
quando. parte e quando torna. Ilo: detto. di- 
mostrazione plebea, perchè sono mascalzoni 
quelli che se ne impicciano per diretto e per 
+ indirette, o sono stranieri ehe hanno lasciato 
i penati per correr ventura, e Dio faccia che 
Ja trovino presto; e finalmente sono sbirri , 
paltonieri, schiuma dî preti e cocolle. 


__—_—ce—! retti 
UNA CONCIONE, MILITARE 


Le parole dette dal generale Benedech alla 
rivista di Verona futta dell’imperatore di 
Austria, riferite in vario modo dai giornali 
tedeschi, avevano destato una grave sensazione 
in queta parte del “populo della monarchia 
austriaca che crede in buona. fede alla tra- 
sformazione costituzionale del loro governo 
ed attende dall'alta autorità del consiglio 
dell’impero il rimedio a tutti i, mali che ag- 
gravano lo stato. 

Il Giornale di Vienna stimò opportuno di 
. darne una traduzione autentica che noi to- 
gliamo dalla Gazzetta di Venezia, nei seguenti 
termini: 


Mi permetta V. M., che in questo momento 
solenne trasgredisca i limiti del silenzio dai rego- 
lamenti prescritto, e che, qual comandaite in capo, 
in nome delle troppe, degli ufficiali © «dei generali 
qui radunati, in nome dell intiera e brava armata 
per somma grazia alfidatami, esprima Je nostre in- 
ienzioni ed i nostri sentimenti, È 

Noi tutti, senza: distinzione di. nazionalità, di 
nascita e di religione, riconosciamo ed adoriamo 
un «clo e medesimo onnipossente Dio nel cielo, al 
quale rivolgiamo le rostie preci pel bene e per la 
felicità dell'Austria e del suo imperatore. 

Noi tutti, selza distinzione, conosciamo l’anno 
e medesimo onore, l'uno e medesimo dovere, l'una 
è medesima ubbidienza, e l'una e medesima fedeltà, 
virtù militari, che alle e sacre teniamo ne! cuore, 

Noi tutti senza distinzione di nazionalità, di na. 
scita e di religione, riconosciamo ubbidienti ed 
ossequiosi la M. V, 1. R. A. qual sommo ed unico 
imperante, Cesare, Re e signore dell'esercito. 

Per voi, Maestà! pel vostro truno, per la Vostra 
augustissima casa, pel vostro grande im; ero austria 
co, per la nostra vasta e comune pairia, l'ampia 
mondrchia austriaca tutta, voz.iàmo vivere, com- 
battere, vincere e morire con onore. Iduio ci aiuti. 
Amen! 

1 signori aiutanti si rechino alle bande musicali, 
onde, far intonare l'inno, dell'impero, e noi tutti 
uniamoci nel grido: 

Viva il nosti) imperatore. e re, e dell'esercito 
signore, Francesco Giuseppe. 


Qual'è l'intimo senso di questa concione 
militare? Che il generale comandante d-lla 


seconda armata a nome dell'esercito dichiara | 


«li non riconoscere altra autorità fuor quella 
dell’imperatore. Gli è sempre cosa assai deli. 


Benedeck parlò senza farsi scrupolo delle su- 
scettibilità che poteano ridestarsi all’eco delle 
sue parole e solo, per quanto dobbiamo credere, 
cercò di soddisfare. le orecchie dell impera- 
lore a cui quelle parole erano dirette, 

Non bisogna però farsi gran maraviglia che 
un generale spieghi in tal modo la posizione 
costituzionale dell'esercito in Austria, Vi è una 
scuola di pubbliciati che hanno sull'argomento 
la stesse idee del gen. Benedeck. La Gazz. da 

È Venezia rispondendo giorni sono ad un nostro 
articolo, nel quale chiedevamo chi comanda in 
Austria? sosteneva la teoria che appunto il 
sommo imperante. può fare, secondo la costi- 
tuzione.austriaca, la. politica. indipendente. 
mente dalle Camere e, che, per non sopraccari» 
car troppo di lavoro i rappresentanti dell'im 
pero, ‘è bene che. mentre nel'e. assemblee si 
discutono i mezzi di riparare ai bisogni delle 
finanze, l'imperatore sia lasciato libero nella 
sua iniziativa riguardo alla diplomazia èd alla 
guerra. 

Tatto:ciò' non. sarebbe che una. naturale 
conseguenza di quella massima costituzionale 
austriaca per cuì il ministro degli affari esteri 
eredette ‘di poter. esimersi dal dare: spiega- 
zioni alla Camera:sugli affari del suo. miri» 
stero e se le diede fa solo per: compiacenza, 
salvo il diritto di astenersi un'altra volta se 
gli garberà. 

Non è certamente: necesserio' che tutte le 
costituzioni siano fitte sullo stesso. modello ; 
per cui noi non vogliamo giudicare le p.role 
del generale Benedeck secondo le norme della 
costituzione inglese. Ma appunto perchè trat 

| tasi di una legge fondamentale nuova e non 
ancora ben definita da una lunga» esperienza, 
siamo in diritto dì ripetere, per nostra istra- 
zione, la dimanda che ‘altra volta abbiamo 
fatta: chi‘ comanda in Austriù? Siamo autoriz- 
| zati ad esprimere il dubbiò che il consiglio 
dell'impero, vuoi per l' infelice sua composi. 


zione che riesci un vero aborto, vuoi. per il | 
fatto stesso di chi lo ha chiamato in°vifa, 
abbia ‘ad essere e rimanersi* sempre una 
semplice macchina da stabilir imposte, 


il. governo pontificio rispose con un ‘rifiuto. 

È pure opinione universale che Ja Santa Sede 
a giustificare questo rifiuto abbia addotto va- 
rie ragioni fra le quali primeggiava quella 
che essa avesse in ogni occorrenza professato. 
largamente il principio deil’ospitalità e dalo 
cortese accoglienza nei snoi stati anche alla 


tenze d'Europa che la volevano espulsa dai 


| menti risulta che i governi toscano e ponti- 
cata parlare a nome dell'esercito. Il generale | ficio agivano concordemente ricevendo le in- 


famiglia Bonaparte, resistendo alle varie. po- 


dominii della chiesa. 

A dimostrare quante di vero si contenga 
nelle asserzioni della corte romana, il cava* 
liere prof. avv. Achille Gennarelli scrisse una 
lettera al. marchese di Lavalette, ambasciatore 
dell'imperatore dei francesi presso il sommo 
pontefice. In questa lettera, pubblicata dalla 
Nazi ne nel suo fuglio del 19 corrente, tro- 
viamo riferiti molti ed importanti dueumenti, 
dai quali appare chiaramente come la Santa 
Sede più ehe ad ospitare abbia sempre . in- 
teso a custodire e sorvegliare i Bonaparte. 
Una lettera del cardinale Consalvi al cardi. 
nale legato di Forlì inculea a quest’ultimo 
d'invigilare affinchè il principe di Canino Lu 
ciano Bonaparte non sorta dal pontificio con- 
fine, e se tentasse di farlo, ne sia impedito e 
venga ricondotto sotto seorta a Forli e posto 
sotto, custodia e ciò per rendere maggiormente 
sicure le, potenze verso le quali il S. Padre si 
era impegnato ad impedire la sua partenza. Allre 
due lettere del Consalvi. allo stesso legato 
contengono ordini pressanti affinchè sia tolto 
dalla, pubblica vista e non si, lasci circolare 
il ritratto del figlio di Napoleone |. 

Ricorda pure. il cav. Gennarelli come la 
corte di Roma si affrettasse ‘ad accondiscen- 
dere alle domande del re di Napoti, il quale 
voleva che fusse allontanato dallo Stato Pon- 
tificio, il principe Gerolamo Napoleone che vi 
aveva preso stanza e non minacciava punto 
la tranquillità delle provincie napoletane, E 
riguardo al principe Luigi Napoleoné, orà îm- 
peratore dei francesi, il Genmaretli ” riferisce 
una circolare del Curzi ai governatori della 
provincia di Bolegna, nella quale si ordina 
loro di arrestare il soggetto medesimo nel. caso 
in cui penetrasse nello Stato Pontificio, una 
altra circolare dello stesso lurzi , in cnì si 
rinnovano gli ordini medesimi e rammenta 
lutte le severe disposizioni emanate contro il 
principe. medesimo da monsignor Marini, e 
più tardi da monsignor Gaspare Grassellini. 
E per dimostrare come, così facendo, la corte 
romana ubbidisse ciecamente ‘agli ordini ri- 
cevuti dal governe austriaco, riferisce pure un 
dispaccio del principe Metternich al ministro 
austriaco a Firenze ed una brev: nota di,mon- 
signor Grassellini, Da entrambi questi. docu- 


spirazioni dai rappresentanti dell’Austria. 
La lettera del cav. Gennarelli non ammette 
replica e mentre. ci offre. un. novello saggio 
della tanto decantata indipendenza della Santa 
Sede, prova eziandio che questa male a pro- 
posito ha . vantato. la.sua amicizia e la sua 
cortesia verso i Bomaparte, quando erano & 
suli e persaguitati daile potenze europee. 


INTERNO 


PA RLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


suputa DEL 20 cENNAIO 
Presidenza MatTAZZI 


La tornata si apre alle 1 55. colla lettnra. del 
verbale della seduta antecedente che viene appro 
vato. 

Si legge il sunto di parecchie petizioni, aleuna 
delle quali è dichiarata d'urgenza. Tra queste hav- 
vene una dell'ingegnere Piatti con cui chiede alla 
Camera che venga riconosciuto .il suo. diritto ‘d’'au- 
tore delle macchine perforatrici che si adoperano 
nel Moncenisio, ed almeno la sua proprietà in tale 
scoperta. 

MACCHI ne domanda l'urgenza. 

SU SANI credè che Ja Camera non. debba inge- 
rirsi în una questione meramente giuridica è scien 
tica, tanto più che accordando } urgenza della pe- 
tizione, parrebbe che si venisse a dubitare del di- 
ritto degli ilastri ingegneri che stanno a capo dei 
lavori. 

MACCHI risponde che per queste ultime dichia 
razioni dell'on Susani, qualora si rigettasse |’ ur- 
gonza, parrebbe invece si dubitasse dei diritti del- 
l'ingegnere Piatti e quindi si verrebbe,a: prooun- 
ciare cilTettivamente un giudizio. 

VALERIO si oppone. pur esso all'urgenza, rillei- 
tendo che l'ing. Piatti può rivolgersi alla compe- 
tenza dèi tribunali.. 


di una nazione e ristorare le sue finanze: Nelle con 


comanda alla Camera di votare con coraggio > la | sata 


7 È fis Fi | all’ e- 
eo. de T- Segue la ars Ap 
È noto che i. fo della Francia af- cernente. Funi dei sip de, vi 
finchè Francesco Il fosse allontanato da Roma | rovie del regno. | 


SUSANI difende le prbbonie da ése LE nella 


seduta di sabbato, tra le quali quella d’introdurre’ 
una quarta classe ‘che if 
aumento del 12 


cento. sul transito dei poveri. 

DECESART rarla in favore del progetto. 

Fa vedere la necessità del sistema delle ì ) 
siccome quello che solo serve a rialzare il credito 
dizioni imperiose nelle quali si trova. l'Italia, rac- 
legge 

PEPOLI 6. teme che il ministro. deìle finanze 
siasi, invaghito del sistema di quei medici che cm 
rano gli amma'ati con mezzi violenti, sistema che, 
a credere d.ll'oratore, ha rovinato le finanze della 
Frascia stessa, 

Lo rimprovera nuovamente di non'aver corredata 
la legge dei necessari documenti: gli r: 
di nuovo la presentazione dei bilanci, nutrendo &- 
ducia' « che la neve caduta sugli Appennini non 
impedirà ad essi di venite quanto prima a, Torino 
da Firenze, ove stanno stampandosi. ». (Ilarità) 

Bisogna che notiate, o signori, egli continua, che 
una parte delle stradè ferrate è soggetta all'Austria, 
la quale non si è nemmeno pensata di imperre co- 
desta tassa, non certamente perchè abbia le viscere 
troppo tenere pei contribuenti. Ora, volete voi, che 
i viaggiatori chie provengono dal'‘Veneto, trovine 
un ostacolo alla libera circolazione loro? Fa d’uopo 
che diamo all'Austria un esempio.di leggi liberali. 

LANZA G. appoggia la lassa siccome quella che 
è stabilita dai governi ed ‘alle nazioni più civili e 
libera'i, come la Francia e }' Inghilterra. Dice che 
l'on. Pepoli non è riuscito a dimostrare con ar- 
gomenti solidi che questa legge peechi fnei, suoi 
principi fondamenta'i. 

Riporta l'opinione di un autore inglese, che chia» 
ma eccellente la tas:a di cui -siì tralta, perchè ap- 
punto non lede i principi fondamenta'i e costa ben 
poto nella spesa di es.zione. 
Discende quindi a parlare della opportunità della 
stessa, Î 

Non sa in che molo, dice l° oratore, una tassa 

del 10 per cento sul ‘prodotto delle strade ferrate 
possa mmocere al credito pubblico. Ciò può accadere 
quando sia oltremodo esagerata e possa portare un 
incaglio serio allo sviluopo na:ionale, Se ciò fosse, 
bisognerebbe dire che i capitali si allarmerebbero 
per l'imposta sui fabbricati e quindi nen accorre» 
rebbero a fabbrivare. 

lo poi, non comprendo per qual ragione si voglia 
favorire particolarmente un’ industria e specialmente 
da quelli che si dichiarano seguaci del. libero 
scambio. 

Il node che noi dobbiamo sciogliere si è sull'in- 
fienza che questa legge può avere sul prodotto ‘delle 
strade: ferrate, Se lo si risolve nel senso che debba 
diminuire sensibilmente codesto reddito, conviene 
respingere pron'amente la leggo. Ma è appunto 
questo che io non credo. Si teme che questa itmpo- 
sta. porti una ‘diminuzione nelle ‘terze c'assi. (Ma 
Slimate vei che chi deve percorrere una. distanza 
di 50 a 100 chitometri, si tratterà dal fare quest 
Viaggio unicamevte perchè è costretto al esborsa 
pochi centesimi di più? lo non lo'tredo, tanto più 
che chi frequenta le terze classi [viaggia non per 
diporto ma per interessi particolari. 

Citando poi degli esempi, crede clie collo sviluppo 
progressivo delle strade ferrate il concorso: sulle 
stesse sarà diminuito e di più darà l aumente nel 
reddito, portato dalla leggà. 

Raccomanda che la si voti favorevolmente per. 
chè non vi sono ehe le imposte che possano rrial- 
zare il nostro credito. 

DEPRETIS da prima combatte gli argomenti ad- 
dotti dagli on. Broglio e Decesari Distendendo 
quindi a. parlare del merito della legge, la crede 
dannosa al reddito dello stato, contraria ai princi. 
pii dell'economia pubblica ed alle disposizioni dello 
statuto che vogliono le imposte proporzionali agli 
averi e tali infine da colpire le sorgenti della ric: 
chezza. 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici. ) Dopo un 
breve esordio, continua : 

Quando l'on. mio collega manifestò l’idea di ri- 
correre a questa tassa, ho dovuto studiarla) matu- 
ramente e dal mio studio ho rilevato come io debba 
darle il più coscienzoso appoggio. 

Nelle circostanze in cui ci troviamo, noi dob- 
biamo aumentare Je. rendite del pubblico erario, 
L'on. Depretis dice che questa imposta ha innume- 
revoli ed incontestabili inconvenienti. Le obbiezioni 
che vengono fatte parmi che abbiano il sommo 
difetto, che possono farsi. a tulle le leggi d'im- 
posta. ; 

Si tratta di sapere se la nuova’ imposta possa 
riuscire ad una diminuzione del traffico. Argimetiti 
numerosi autorizzano l’o-posta sentenza. Infatti ì 
da ritenersi. che il movimento non diminuisce 
ratte le fatfe obbiezioni sono tolte di mezio. Ran 

La tassa in questiorie non è che un \aumérito del 
vrezzo, del pubblico servizio che lo, stato. presta ai 
chiadini. Siccome queste servizio è fi quelii il 
cui correspettivo non può esattametfle Wilesiiinatsi, 
almeno sino a certi limiti l'aumento è razionalmente 
giustificato. "l depniato Michelini che esternava una 
ovinione continua, ritenzo,che ‘senza dubbio avrà 
voluto atesntiare 'estlusivamente “@lte piccote di- 
gianze 
‘ Si tratta, di vedere se. questa impora- fagcia, di 
minuire il coneorso dei viaggiatori. lo son d avviso 
e lo proclamo altamente che nessuna Sa 


della thriffa ‘porta di diminuzione’ ‘iti tra 


h' poifara è ammessa, esperta la prova e con, 


tro) 
. SALVAGNOLI. annuncia pre riatenpniiat ti, mi». 


sica pi 
Dani Pim dita nera 


Germania produssò un” 


CAGITÀ | 


(ct pato fr ferrato è 


CAR e ORA a : 
vic merino 


Uno dei vantaggi 
il riscarmio del tempo 


p'- taluno: che feto non è. conveniente e 
| peggiora lè condizioni nostre mettendo un'ostacolo 
alla circolazione. ‘Le. nostre tariffe non sono tosì 
rialzate da cagionare codesto inconveniente. 

I cieco: del proketto trovano una diffe. 

questa Tegge e.le altre sulla»tàriffa doga- 
pa best sulla riforma hs Parmi: che non-si do- 
vessero accennare tali ‘esémpi ;' perchè ‘aliro sono 
gli ostacoli» posti»dalla natura; altrò quelli cercati 
«dagli uomini,.tanto più | dim. 


mensamente attiva e non ne soffre qui 

dimin giminprine: ia, 

però piso delle pi rca alle pi», - 
prio co fn ra 

messo d’oltrepassare. 

(Ciò detto . ‘indica ‘il movimento. sì dei passeg, 
geri come delle merci che vi fu in quest'anno sulle 
strade ferrate per 1946 chilometri, è ne deducè, che 
se' fosse stata attivata 1° apre esce È venuto 
un: vantaggio all'erario 00 lire. dre, 
Crede che, compiuta la rete delle Strade 
Italia, avremio ‘tra'sette od'otto anni ud introito di 
circa 12 miliòni)..‘ 

L'on. Pepoli ha asserito che questa lassa sarà a 
carico delle società intraprenditrici. ; 

lo rispondo di no, specialmente se le società sa- 
pranno egualmente distribuire le differenze. E sul 
proposito delle società. l'on. Pepoli ha del pari so- 
stenute che il signor Talabat: rifiutò di adempiere 
il contratto, allarmato dalle condizioni del: credite 
nostro , sebbene quel contratto fosse assai oneroso 
pel paese. lo risponderò all'on, Pecoli, di avvertire 
ciò che in questi ultimi tempi avvenne in Algeria 
ed. in Russia ed allora potrà conoscere, se sia il 
credito d Italia soltanto quello: che trovasi scosse 
attualmente. Che se la società Talabot si è ritirata 
vediamo altre e parecchie società che i impiegano i 
loro capitali per isviluppare prontamente le reti 
che ad esse sono state affidate. 

Coscienziosamente poi non credo che al credite 
facciano male questi sforzi che ‘fa un Parlamento 
di una Perth nazione pèr trovare risorse colà 
dove vi possono esserè ; sopratutto non credo; che 
noi dobbiamo andar a i dal governo 
AREIRO per ristorare le nostre’ finantè; Îo ‘a mia 

dita preferisco studiare le istituzioni della libera 
Jnkbiherra. lja 4 

Finalmente deyo dire che si giova più al credito 

proprio col cercare di ristorare le finanze nostre, 
anvichè eoll'attribuite ‘al governo nélla rio 
di questa tassa dei secondi fini. 

PEPOLI G, risponde qualche parola per un fatto 
personale 

SANDONATO ‘dite che il corriere da Nupoli' è 
in ritardo... (oh/.0h/). Non: faceiano oh! quando 
parlo io (Oh! oh! rp gove gl 

Sissignori: il ere di Napoli è iunto 
mattina alle 8 12'a' Beni e domando al sicner 
ministro dei lavori: pubblici se sappia per qual. ra. 
gione nen sia ancora giunto a Torino. 

PERUZZI. Quando il deputato Sandonato mi ha 
chiesto qualche spiegazione, hé Ja ‘cosc’enza’ di a- 
vergli sempre risposto ; ma non trovo conveniente, 
che si faccia. così; all'improvviso , una . la di 
simil genere ad un ministro della corona. Adesso 
andrò io stesso ad ozni modo al ,esuantere per ri- 
levarne il motivo. (Vo, no, 

La seduta è levata alle 3 34, 

; Domani seguito, della discussione. 


sta- 


1 _ 
. 


"NOTIZIE VARIE —. 


Consiglio doi ministri. leri S. M. il 
Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Elezioni politiche. Collegio di S. Ger- 
mano, eletto Pessina con 324 su 349 votì. 

Collegio di Messina, ballottagzio tra Francesco 

mmareta Séovazzo con voti 192 ed il barone Vin. 
ceizo Favara con 101. 

Abbismo annunziato testè essersi annunzia'o te- 
stè essersi nel*collegio di Casoria eletto in hallot- 
targio Michele Prans. Vi riusci eletto invece Lo- 
renzo Jacovelli con voti 262 goniro: 223 voli. dati 
al suo competitore. 

Veglia al ministero degli affari e- 
stori. Per invito di S. Ecc. il barone» Ricasoli, 
presidente del consiglio dei ministri, vi sarà veglia, 
domani sera, martedì 21, nelle “sale del ministero 
degli affari esteri L' ingresso è dalla porta del mi- 
Magia ni affari interni,. 

rrivo a Genova. — ]I principe Oscarro 

lasciava Torino: più presto di ciò ch'egli avrebbe 

avuto' intenzione, in seguito alla notizia d'un indi» 

sposizione della’ sua consorte ch'è a Nizza. Egli are 

rivava a Genova ibrmattinà ‘è % "imbarcò sulla pi- 
* Duca ‘di Goaora, 

‘Astlà JarfamWili. Abbiamo da Caserta 39 gene 


0 jl dis ezrafico .seguente: 
Ra tura “degli asili ‘infantili con 


molta rale e inter verito delle autorità e di nu- 
211 profeti xe dist dl 
refetto ed un ero pro» 
fericoli sertiti sd riatan scorsi, iii) 
misordiai. — Leggisi nel Lombardo di Mi- 
lano del 18 corrente: |. ©} } 
Il partito della reazione che: già da tempo, si 
è abbastanza dichiarato mel piccolo cu i Re- 
scaldina, ha rinnovato testè utia sce "di Seli 


‘Affigirno 19 12 del corrente mese, giorno di_dome- 
ra a \enne in quel comune ‘ina popolarè s0m + 
| Organiziata 0 provocata’ con' singolari arti» 
fizii. fini di egli patfiziani del, già noto: parroco di 


Resca!di.a, i quali , ACC: rsi col danaro 
b; dland % prc; dl oro pol pela ica alcun 
i; credi "emi. 


» fato! i ala 


na n E 00001 © VRNANE, (0107 PO 


- quello di, rirredurlo in un volume che porrà in 


| immeritati riguardi venia, avpariaio in una 
scassinata 


Un * ICE ] “alla testa del ti° 
multo; attendeva ad iingressare; con zelo religioso 
la villeresca arma/a cho sortiva dalla chiesa, dopo 


di aver ST. essa, propriamente cele- 
brata sa let 1 i denso sovrano riunitosi dt- 
tornò a quel na llioné, muovesa verso 
l'abitazione del sindaco. .gri rei 

aan del sine, side eva 


dote ed:un suo contadino, che continuavano 
dizioso N LL "SÌ DÒ, bl 'aag savio 
possi. ingl arrestati ‘nella. caserma del 


Rinvenuto,. vi " vamente arrestato,e colla. 
più ria VO alle,carceri dell'auto. 
rità giudiciaria del. mandamento. 


morie, © 

Un grave farto. Leggesi. nell'Osservatore 
Triestinodel 18 gennaio: —‘. è Abba 

Il principe Primate d Ungheria, nel. di ‘festivo 
dei Tre.Re, mentre.teneva nelle sale del suo.. ra- 
lazzo il solito banchetto. venne derubato di 40000 
ducati invoro Lisa, fr.) e delle insegne dell or. 
dine di S. * Malgrado le pratiche tosto in-. 
camminate dalle autorità per rinvenire î colpevoli, 
nulla finora si è pervenuli ad isco rire. 

ttiblipgradie, = Versi giovanili di, Ercole 
Michilandi. Firenze, tipografia Le Monnier 1861. 
— È questa una. pregayole raccolta di, wersi det. 
tati nello spazio di, circa trent'anni, Non indaghe- 
remo perciò se l'epiteto giovanili si possa giusta 
mente applicare a'tulti i poetici componimenti riu- 
niti, in questo volume. Svariafissimi sono gli. argo- 
menti che servirono di tema al signor Michilandi 
il'quale, in buona parte di essi, si palesa felice imi- 
tatore di Giusepve Giusti. - 

— La Scapigliatura e il 6 febbraio. (Un dramma | 
in famiglia), romanzo contemporaneo di (letto Ar- 
righi — 1 lett he dt hanno accelto con 
molto. interesse questò Agto dal rinsb bepiiore 
milanese: pubblicato , come 'è noto, nelle colonne. 
del nostro giornale; Fu; adànque, ottimo ipensiero: 


grado quiei lettori impazienti ì quali male si ae- 
conciano alle interruzioni inevitabili in una pub- 
bliea:ione per apsendici. di percorrere il bel ro. 
manzo dell’Arrighi senza. essere costretti a sosien-. 
derne la lettura nei* punti più rilevanti. — La 
Stapigliatura sì vende al prezzo di L. 2 50 presso 
l'editoré Edoardo Sonzogno di Milano ed i princi- 
pali librai, .. J RARI o 
— uscito il primo fascicolo dell'anno seconda del 
Musso di famiglia; rivista illustrata che si pubblica 
a Milano. Esso contiene i seguenti. scritti e dise- 

i — Jl'nuovo anno, terzine di N. Tommasev — 

io ti guardi, novella di Rosina Muzio-Salvo — La 
tatciata del Dita d'Ateno, quadro di S. Ussi ‘(con 
l'incisione del quadro). di P. Emiliani Giudici — 
Napoleone primo a Mosca, racconto storico di A. 
Galassi. —— 5 Varo (con incisiohe') di A‘ Zanetti 
— La scienza in famiglia — Il vapore (con-cin- 
que incisioni) — / balli antichi e la dansa sulle 
tova (con'‘una grande incisione dall'antico) — 
L'inno. della Polonia, prof. BR Silorata — Il colon 
tario morente , xoesia, di P. Corbellini — Le tre 
fanciulle, conte E. della Miraglia — Apòo- 
loghi, di F. Berlan — /l principe. Alberto — Gio. 
vanni Raiberti (col jp di Gi, Rovani —. Date 
memorabili dell'anno 1861 —'Le' appartenenze del- 
l'anno — Una gita al Vesutio durante l'eruzione 
— Rebus eSciarada — Gazzettinò di lettere, arti 
e teatri,» COR TIR Mer, 

— Il signor Frantesco Preiari ‘ha. intrapreso»la 

lamenti di ana huova opera: intitolata — Li. 

della conversazione. Essa è una: ractolta di 
fatti curiosi, una, descrizione «dit usi bizzarri. 
costumi, consuetudini presso i popoli antichi e.mo- 
dlerni ,, una esposizione di.tutti it pregiudizi popo- 
lari intorno l'uomo, gli animali, le piante, i fiori, 
eco. Contiene inoltre le spievazioni e rettificazioni 
di questi pregiudizi nonché di'molti falsi prodigi 
impusture, superstizioni | ecc. Dalla enumerazione 
delle malcrie sî argomenta di quanto ulile è di 
letto défba fofnare quest'opera” aîJettori di ogiii( 
classe, bel fascicoli che @ ha di î 
si scorge che le promesse del frontispizio sona ad 
usura mantenute TI néòméè poidel'Predari, noto e 
stimato ‘scrittorò , ci è arrù sictita ‘che’ dol progre. 
dire, questa interessante " pubblicazione sì felice» 
niente iniziatà non verrà meno al stò scopo. 

CRONACA TORINESE 

Teri, 39, alle 8.com., le LL. AA. RR.i principi 
Umberto e Amedeo fi, fectrono a, Visilare l'esposi» 
zione dei quadri nel ;salone del circolo degli ars 
tisti, ove le LL. AA. RR. furono ricevute dal pre 
sidente del circolo, comm. Rattazzi e dal cav. Pa. 
nissera, pri ; 

Nopo aver, espresso la loro soddisfazione pel pro: 
gresso. dell'arte italiana, le LL. RR. si compiac- 
quero fare acquisto di sette quedri degli autori.se» 
guenti: E. Gamba. D. Roscio, F. Cerruti, G. B; 


. Grosa, .C,; Righini, G, Camino È... Allason. 


— Nell'adunanza generale della società proma- 
trice Ui belle arti, che ebbe luogo in, Torino il 19. 
corrente, si fecero. le. seguenti, nomine :" presi 
dente. signor conte. Cibrario; vice«presitente signor 
Giovanni Vico: tesoriere ‘signor ca? Guglielmo 
Racca; consiglieri. signori. cav, Luigi, Gandolo, 
professore ‘Giusepi.e Dini, conte Gustavò di.(astel- 
magno ; revisori, dei conti. signori. cav. Bon-Sa- 
gliasso, cav. avv. Cambieri, Giuseppe Solei. 


[ASTA] > spit 
è 2 


Erzegovina e dal foro eapò 
diante. la erezione di alcune batterie le quali 
intercettavano la. strada strategica e domina- 


mont. Fino dal 2 dicembre, giorno, nel: qua- 


basciatore francese il qualelavre 
come fece poi jl.suog overno, la' 


NOTIZIE POLITICHE. 
mprimmatte Figlia rità II GIME TO 
uiteg a 


| ÎNotizio(di Parigi(c'informano che. icrap> | 


porti giuntivi da Roma tolgono ogni * dub- 


bio intorno alla persistente complicità del 
governo pontificio co’ briganti che'infestano | 
le provincie napelitane. Il governo" francese 
avrebbe fatte» inutilmente nuove istanze 


perchè Francesco II si allontani da Roma 


| © Perchè si cessi dagli aiuti a' briganti. 
«Si assicura che sì tratterebbe ora di pro- 
porre:che nel patrimonio di S:-Pietro sì so- 
stituissero le truppe italiane alle pontificie, od 
almenò tina guarnigione mista ffancese ed 
“in- 


italiana, sia per guarentire la tranquilli 
lerna, sia per togliere ogni asilo. a' briga 


che ivi si radunano per eutrare nelle. provin- 


cie:napolitane, o si ritirano, se inseguiti dai 
soldati italiani. anub 5 part 

Roma continuerebbe ad essere occupata 
da' francesi, ed.il governo pontificio petrebbe 
licenziare quasi tutte le" sue truppe rima- 
nendo sollevato dal carico di una grave spesa. 

Si'ha pure da Parigi ehe l’imperatore’ Na- 
poleone avrebbe fatto dei passi verso la Rus- 
sia, perchè.riconosca il regno d'Italia. | 


(Corrispondenza particalare dell’O#is1ONE ) 
Parigi, 148 gennaio. 
Il Journal: des Debats che di tempo in tempo 
lastìa: trapelare le sus simpatie per l'Austria, 
pubblica oggi un articolo sull’'affare della 
Suttorina, prendende a difendere il gabinetto 


xdli. Vienna e, counbattendo, le: pretensioni «della 
ltussia che, nella distruzione »delle batterie 
erette sulla lingua di terra chînmata la"Sut- 
‘torîtia, ‘volle ‘vedere una' infrazione ‘alle: sti- 


pulazioni del trattato di Parigi. 
.Eeco. la «sostanza dell’ articolo del Journal 


des Débats, scritto sotto l'ispirazione della.Je-, 


gazione austriaca dì Parigi; L'Austria, sustie 
iti aver diritto a che .sia \ 
ogni impedimento la strada .strategita’ che 
traversa. i distretti di Klek e delia Syttorina, 


Quel: diritto: venne violato! non dalla Potta, 


ma dai nemici della Porta, dagli insotti della 


vano il seno di mare formato dalle Bocche 


di Cattaro. ‘ 


L'Austria domandò allora la distruzione di 


quelle batterie, e nom avendo gli insorti vo- 


lato distraggerle, fu eostretta a farle demolire 


dai suoi soldati, non, peraltro senza "averne 


prima.date-avviso-ai. ministri delle altre po- 
tenze, e -prima-di-egni altro al duca di Gra- 


le avava luogo la spedizione, ilconte’ Rech 
berg dava le necessarie spiegazioni all’ am 
am 

tizia delle 
pretensioni dell’ Austria, éd ammesso eziandid 
in. una giusta misura \' opportunità. della con- 


dotta, dell’ Austria per lo ristabilimento dello 

statu quo contro,,i sali insorti. . 

rutiDiniamo, contra i soli insorti, ;centinua : 

«il Debats, perchè questo fu tto .deve, a nostrò . 

«ictedere, essere’ notato in modo speciale. 
«L'Austria non ha agito;contro la Porta; il 


« gabinetto di Vienna nulla. ebbe’ a fare col 
« governo del sultano;<il, gabinetto di Vienna 
«dovette difendersi contro i nemici del sul- 


« sultano, @ nel difendere i propri diritti, di- 


« fesè ‘phre gli interessi del governo turco, 
© dacchè le-batterie illegalmente erette nella 
< Suttorina ilovevano servire agli inserti che 
« Je, avevano: costrutte. ;nell’intetite! dim: 
« pedire lo sbarco delle truppe le quali fos- 
e sero state inviate dalla Porta a reprimefe 
«la insurrezione. > 

Non è questa la prima volta èhe l'Austria 
viene in questo modo in aiuto al'governo ot: 
tomano, ‘al quale ‘essa “si mostra. în. questo 
momento amicissima. n° S 

La nota -del principe Gorciakolf, a quanto 
assicura il Journal, des. Debats, avrebbe quindi 
prodotto una ‘grande sorpresa nelle: sfere::di- 
plomatiche, trattandosi di un affare rispetto 
al quale ‘non esisteva alcun‘ dissenso tra .le 
potenze clie.presero,parte al traltato di Parigi. 
Il governo austriaco; a quanto sembra, si sa- 
rebbe ‘liinitato a far valere verbatmente. queste 
considerazioni ‘ presso! il ‘gabinettà di ‘Pietro. 
burgo.è l'affare. non avrebbe. avuto, altre‘tone 
seguenza, . x 
: La sessione del'corpo legistetivà, eli Si at 
Prirà. verso la fine del mese, sarà (consacratt 
quasi esclusivamente: all'esame: dello. stato 
delle nostre finanze. La Frangia spera»che le 
finanze dello statò ‘ed il credito pubblico pos- 


sano essere. rimessi. in condizioni. normali. 
$. ici I È | 


. r cslt . 


conservata libera da 


Vukalovieh «‘me-, 


portènza ‘perle riforme future. 


ymodo tale che gli intreitì valgano a. soppe 


Ja'tutta Jalriconoscénza della nazione. 

Non si .ereda sche il, ministro, delle, finanze 
‘voglia eontrarfe un nuovo debito, e pare che 
‘la tondersione facoltativa della. rendita al 


sia lu spediente al quale. sì ricorrerà; per :di- 
minuîre ‘il debite oscillante. Im ogni modo; è 
cosa ‘inolto importante chè ‘nom si pensi a 
fare un muovo prestito per quest'anno. 

In quanto al pareggio degli introiti.e. delle 
Spese.è certo che il modo di ottenerlo senza 
fallo sarebbe:stato quetto di ridurre-le spese 
allavcifta degli introiti presenti. Nessuno a- 
(ebbe potuto ‘pensare ad accrescere le impò- 
ste fino a raggiungere, la cifra delle spese. 
Sembra che si séglierà, una via.di mezzo, ri- 
ducendo in parte le spese ed aumenterdo al- 
cune imposte e creandone di nuuve, Si'assi- 
cura esserstrinunciato assolutamente al disegno 
di introdurre l'imposta sulla reridità, 

Fu, pubblicato, il primo numero degli Ar- 


scicolo è impordantissitho,, contenendo tutta ‘la 


Sei "Re 
relativi 
lativi alla morte dell’imperatore della Cina, 
l’indirizze della Dieta di Croazia ve la risposta 
dell'imperatore, Francesco Giuùséppe i due mes- 
saggi dei presidenti degli Stati Uniti, il proto- 
collo-del.eungresso di.l'arigi e la dichiarazione 
del46 aprile 1856: sul diritto ìnternazionale 
marittimoy e finalmente la celebre nota del sis 
gmor Murcs, ségretario di /statò degli Stati 
Uniti al conte di Sartiges. 


e —___r_t___ 


Si legge nel Bollettino» dell’Opinton nationale 
del 49: 


La severa lezislazione che regge la stampa non 
reca solamente pregiudizio agli scrittori ‘ed alla 
partè intellizènte del pubblico che vive e vuol con- 
tihuare a vivere la vita intellettuale : essa ‘si ag- 
grava pure sull indàstria dei tisografi, 

Ac-buon difitto commossa da uno.siato di cose sì 
ispiacevole, la (società dei li, ografi di Parigi si è 
ritinità a séttimaria scorsa, in casa del sig. Didot 
che ne è \ resideùto, ( : 

Si trattava: dice 1° /ndépendance: belge, di segna- 
laresal goveriio la ‘penosa coridizione in cui si. tro- 
vano. collecati i liyoxrafi,..in seguito ,a..queste: di- 
spesizieni poco razionali. 

L'assemblea avrebbe \giudicaio, dopo un esame 
profondo. éhe Ja censura sarebbe forse preferibile 
al'regimè attuale ed avrebbe deciso: che una nota 
sarebhe ‘direva al ministro; ed al. procuratore gone- 
rale per chiamare la loro attenzione su questa si- 
tuazione senza precedenti, 

A questa nota verrà unita Ja lista dei tipografi 
condannali al carcere 0 soltoposti a processo, 


archivi napoletani,-i documenti 


Un dispaccio da Vienna del 47 reca: 


* Malgrado le os:ervazioni del commissario del 
governo, che afferma voler il sig. Plener conciliare 
gl interessi della banca con quelli dello s'a'o, las 
semblea: generale deli azionisti rifiuta da ire giorni 
di entrare in. discussione sulla quistione®» generale 


riforma degli statuti,,che ig/quanto questa rispetierà 
la, durata dell'attual, privilegio; 

Questa condotta. rivela: un'opposizione decisa, 
benchè indireta, alle viste del signor Plener. 

— La commissione finariziaria del consiltio del 
l’impero,. nell'esaminare il bilancio del ministero 
degli allari esteri propose fossero cancellate ‘Je 
somme stanziate per le legazioni ‘présso i sovrani 
decaduti d’Italia. i 

Pare che il ministro abbia persuaso la commis- 
sione a lasciar sussistore quezli stanziamenti, non 
potetido ‘l’Austria dipartirsi dai --principii stabiliti 
neî prefiminari di Villafranéè e nella picedi'Zu> 
rigo. Si era pro;osto di laSeiar figurare. nel: bilan- 
cio lé legazioni presso) i principi italiani détroniz- 
zati, ma senza.stanziare per quelle .legazioni una 
somma..che in fatio.}inon sarà spesa. Il: ministro 
respinse anche questa | seconda proposta e diede a 
conoscere che ‘le somme stafitiate per quellè lega- 
zioni saranno vi te a doprire in parte la per- 
dita“derivante’ dal'&mbio delle banconote in mo- 
nela sobarite per Îl'pagamento degli interessi del-de- 
bito, pubblico... La commissione non. insistè. più 
oltre. 

i — Leggiamo nei giornali di Vienna che in quella 
città sivparla conegracde insistenta della‘nomina 
dell'arciduca ‘Nainieri a. Palatino dell Ungheria. 
Quei giornali ‘vedrebbero in questò ‘fatto una im 
portantissima concessione falta al partito nazionale 
uagherese, il Quale dal ‘canto suo deve aver dato 


 edniD È LETTO, Siena 


Queste interizioni il sig. Fould le ha più 
d'una volta manifestate ai suoi amici. Egli 
(Vuole fac sparire il mistero entro il quale 
furono finora pyeli Ì nostri affari di' finan- 
13,0 ricondurre; il debito oscillarite entro 
quei limiti, nei. quali esso non possa, più es- 
sere uma minaccia, nè una cagione di inquie- 
tudine. Ad ottener questo scopo) è necessario 


athbilite ‘le spese Situata straordinarie in 


rirvi e che il pareggio. delle spese cogli .in- 
troiti divanti una volta una.verità. Se il sig. 
ld nici nell'intento, @glî avrà diritto 


‘41/2 per cento in. rendita al 3. per .ceato 


chives diplomatiques di' «quest anno! Questo' fa- 
diplomatica ‘relrtiva alla qui- 


affare del | Trenfy; i documenti res 


finanziaria ed ha. dichiarato chè non discuterà la 


prove di intentiòni conefliative. Si crederatla poge 


lo 


zione, del 1848. Non possiamo , intendere in qual 
‘modo, i giornali. viennesi pretendano. che questa 
‘transazione potrebbe aver luogo lasciando intatta 
la costituzione di febbraio. 


La Gazzetta uffiziale di: Venezia ha 
spaccio da' Vienna 48 gennaio: 


A Srolnok son ricominciato l'esazioni delle impo - 
sle per via dell esecuzione militare, i 


Leggiamo nel Constitutionnel del.49 : 


Si scrive da, Berlino ‘che in seguito alle domande 
relative.al clero. polacco, fatte dal governo russo al 
Santo ‘Padre, il ministro di Prussia a Roma ha 
manifestato, alla sua vol'a, la speranza che un Breve 
sarà diretto al clero della provincia di Posen per 
calmare l'agitazione che regiià in quel paese. 


per di- 


Il Temps del 49 sérive : 


La Gazzetta di Madrid pubblica il testo della 
nuova convenzione conchiusa tra Ja Spagna ed il 
Marocco: per regolare le difficoltà sollevate nell’ese- 
cuzione del trattato del 1860. .Con quest’atto, la 
Spaena. s impegna, ad evacuare Tetuan in-un breve 
termine, a condizione però Che»i missionari vi rim- 
piazreranno i soldati. Questi missionari, come quelli 
di Tangeri. vo'ranno liberamente consacrarsi. all'e- 
sereizio del lorò nvinistero © possederanno chiese a 
cimiteri sveciali. Nulla' di meglio, certamentò ; ma 
che avrebbe detto la Spazna se il governo del Ma- 
rocco avesse chiesto la reciprocità? 


Lo stesso ‘giornale pubblica nelle sue ultime 
notizie il seguente dispaccio dell'agenzia Havas 
da Madrid 17: 


li sizuor. Barrot ha ricevalo la gran croce del 
l'ordine di S. Maurizio, dal.re_d'Talia. 

Tra breve sarà anuunziato lo sta'o interessante dî 
S. M 1a rozina di Spara. 7 

Il Sumter ha ricevzto l'ordìnò' di partirò depo 
Aver. preso carbone, acqua e demiro; 


Si legge nelle ultime notizie; della; Patria 
del.49: 


Un. .dispaccio, di Costantinopoli. ci assicura. che 
mercè- le cure del granvisir. e pèr ordine del: sul» 
fano il bilancio dell'impero otomano verrà quanto 
prima pubblicato. 

Varie nuove. imposte saranno, dicesi; stabilite ed 
ilgoverno turco assumerà a suo srofittilo monspalio 
del tabacco, secondo il metodo ‘francese. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STERPANI 
Napoli, 19 gennaio. 
Leggesi nel Pungolo: Furono sorprese corri- 
aprira fra Colsitto. capo-brigante e pwrec- 
chi abitanti di. Borgo di Gaeta. e Castiellene. 
Questi furono arrestati. 
Londra, 20 gennaio. 
Bombay. 47 dicembre. Gli affari sono. arenati 
in causa’ delle notizie d'America. È, scoppiato 
il etiolera. È dubbioso 1’ arresto di Nana; 
Si ha da Lisbona in data di ieri che la 
legge? sulla reggenza? fu. adottata. 
Parigi, 20 gennaio. 
Lettere da. Ragusa recano che il principe 
di M.nteniegro convocò a Cettigne Lutti i capi 
degli insorti Yell’ Erzegovina. 
k Notizie di Borsa 
(1 ora pom.) 
Fondi francesi 3.040. ». +. + 
l'ondi, piemontesi ,1849..5 0,0 
Prestito italiano 1864 5.0)0... 
Consolidati inglesi: 3 0{0 ©, 
(Chiusura) 


Fondi franeesi _. . 9 00 
id. ., id. — . & 42.00 

Consolidati inglesi. ...3 040 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0 

Prestito italiano 4864 .5 00 

{Valori diversi. 

Azioni del Credito mobiliare 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman. {: 
Id.» Id. Lomb.«Venete 
Jd. Ta Romane _. 
ld. ..Id..-Austriache 


La borsa all’ apertura fu fermissima; sulla 
fine lo fu meno, specialmente nei valori. 


G. ROMBALDO,  Gerente. 


BORSA DI TORINO 
20. gennaio 1862 
Foxni puneiici . Contratti in cont. în liqui 
Consolidato 50/0 Matt.-. 6423 — _ 
là. 5,10 pag. Matt. . 60i 20 6£25.31 gen. 
——P— r——r—mrr rr 
1 nuovi occhiali di cristallo a curve convergenti 
migliorano la vista indebolita dall'età, lavoro e ma- 
latte. Il sig. C. Armiand ba rimando Ja sua 
parienza a giovedì 23 gennaio; riceve dalle 11 alle 
4, via Deragrossa, num, 13, piano primo. 
EVI PITON TIFO, 
ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
La sottoscritta affetta da più di un anno da con- 
linuata pirosi con forte-bruciòre ‘allo scrobicolo del 
cuore accom. agnalo da molesto ramore e dolori 
all'organo dell udito, addettandesi alla cura della 
sonnambula Eleonora Minassi. tehente sala magne- 
tita in via ‘Lagrabge, n.*21, ebbe perfetta. guari- 
gione in jwobi ‘consulti, ‘per cui fa palese colla pre- 
sento Jasvasentitariconoscenzaalia signora Eleonora, 
: Filomena Quaranta, 
+ Via Lagrange: n. 29. piano 1°, Torino; 


nr ieiiie se n + 


2 


it ii si ar Mim Pe cn n pacs a DMI ANTA 
[1 sig- Fould, bene intemtendo" quanto sia” sibilità di una transazione sulla base della: dostiti* A 
grave il:-còmpito da lui assunto ,, deve. anzi- 

toe Stabilire ua buon | punto, di 
a 


e ceufie di 


genere, 


Por l'Iialia de 


Bar biè, Bonzani 


_ 


PILLO 


zioni nervose, 
di.@ lira e di 2 lire. 

DEPOSITI: in Genava alla farmacia 
onte di Porta Orientale ; 
a; in Bologne, alli farma 
farmacia Gasparini în Viten 
Scudellari, — Agente commissi 
Vendita al dettaglio prazzo la 


macia Pozzì,_ 
dini, via Emi 


î pprovazione dell Accademia i 


4 


Confetti aggradevolissimi ed il 
i.reumi, le tossi ostinate vele: affi 
Prezzo fr. 450 la scatola; ce 


posito generale in Torino.Alla Banca 
ipali farmacisti. Casa centrale a Gine 


Prine 


MIGLIORAME 


N signor €. A 
g:re il suo soggicrno a 
di venire a cv 
mallo a curve converge 
è dalle malattie, 
23 gennaio ; ‘egli riceve. 


=——— 


AVVISO. INTERESSANTE 


GATLTERTA NET FA VAL 


Î e ricesnto dn Parizi o d 
assortimento d'artieoli dell’ ulti 
donna e per ragazzi, cioè: cosliazs 
lana, cravatte e sc 
amagziio e tessuti di lana e di corr ® 

camieie di flanella e di tela d 
comorest, i prendono commissioni ner cami 
di Madapolam ed alire stolle, e si eseguisco 


resa ottico di 
Torino per sodd 
usaltarlo' per la 


CATA cali x 
APFUMICATORE PETTORALE 
D fumo essendo aspirato, penetra nel petto, por 

‘oso, facilita Paspettorazione, € favorisce le funz! 
respirazione, Parigi, vendita al 
dama — Lrigoretone guarentigia la firuma quacontre 
Agente commissionario D. Mom 


Torino, da Bonzani è da Depanis ; 
Latora; Novara, Caccia: Alessandria, Rastlio 


Sti 


” 


LE ANTIBILIOSE 


Rimedio rinomato per le ma) 
ed agl’ intestini; utilissimo negli 
e vertigini. -- Queste pillole 
bili, senza mercurio v 
lungo tempo. —Jl loro‘uso no 
loro, promossa dall'esercizio, K 
del sistema. umano clie, sono giusti 
effetti. Esse fortificano le facoltà 
degl’;intestini, portan via quelle m 
irritazioni, ventosità, 


Contro : LE RALATTIR Di PETTO, 
REUXATISMI , LE AFFAZIONI SCRO 
LINPATICHE ‘E CETANER 


laloni d'en rapporio letto ell' deca= 
domda di Midicina di Paripi, il 13 dicembre 


«î° L'olo di Fegato di srer- 
a luzzo naturale, è quasi senza 
n eolore; — 2° 1î sob sapore è dol- 
«ee,e senza la toliiimviagrezza fi nero 
suo odore è quello de! pesci i € 
Ro; — ° Gli Otti del commercio 
4 devono aduague il loto colore ro, {e 
« Tridore disgustoso ed.il sapore acro, |M 


si Mnoai fegato pu- 


Firmato : Disciames (d'Avalioa,) 
SOLO PROPRIETARIO, Moe, 2, 


Agente commissionario 
presso î fatmacisti delle 


SLÙ LULILULOSI vane. x 
in questo cedere nel fervore di una lotta, 


po Ya 


Parigi, 
isfare a 
felice applicazione 
Li, che migliorano la vis 
C. Armand ha rima 
Miigiorni dalle 11 alle £, via Doragrossa, a. 11, 


Coll’ ENIECTION COTTHY si guaris 
reeanti e cronici ipiù ribelli e dai fiori bi 
senzarimedio interno. — Pres: 
magia Dapanig, via Nuava, 


PPRESSIONI 


Mr 
r CAS 


Mtano, Zane 


è stata .trov 


farmacia Ronzani, 


efficace pe 
ioni di petto 


Injezione bals 
periore alle invenzioni 
senza pericolo di conseguenza 
e fiori bianchi e prevenire i 
— Prezzo fr. 6 l'astuecio con 


posito generale, a Genova alla farmacia Bruzza — P. 
» Cerruti, A. Ceresole in via Barbaroux ed in kite 


MALATT 


t.ehezza, Umori viscidi, éce 
coll'uso dar 


CONFETTI DU 


qsti legge nel Moniteur des Hopitonx: e Pol 
i “cano il loro nome, e si può dire che pe 
<iituiscono ‘il vero rimedio applicabile atta 
fmisca ad un effetto sicuro ùn gusto ed'una for 
nella scatola fr. 6 e 3 50. A Parigì, prossò DUVIG 
gi ilo degli ospedati;:57, rue Richelieu, 

\\gente commissionario in.Halîa D. MONDO, eri 
Ya dita: Torino. Bonzani, De anis; Genova, 1 
Bim cthi-Ravizza, Canetti ‘0 nelle principali farmacie d'IL 


"0. temati' dillo LEGAZIONE BRITANNICA 


Via Tornabuoni, n. £190, di faccia al Palazzo Corsi. 


PURGATIVE pi COOPER 


gato, male allo.stomato 
indigestione ‘per 
li sostanze puram 
nè ‘scemaito “d’ 
n richiede cambiamento: di die 
ata così vantaggiosa 
AMmente slimate im 
digestive, aiutatto 
aterie che cagion 
ecc. — Si véndo 


neràle ; 


imperiale di Medicina! di 
esposizione del 1856, 


I_TUMORI CLIADULARI, LA MCGREZZA 
DEI FANCIELE! I FIORI BIANCHI, L'INDER 
LIBENTO DEGLI 


aperte del signor LRStAtR, case) 
himlei dota Povità i “Modi 


in Torino D. Moxbe, via de 
principali città d'Italia. 


4 all 
cia Melloni, vi 
sa, alla farmacia Curti 
Mario in Torino D. Mo 


ATO DELLA: VISTA 


è veramente sollecitato di prolun- 
tutte le persone che non cessano 
dei suoi nuovi dechialî di cri- 
la indebolita dall'età, dal:lavoro |: 
ndato la ‘sua 


GUANTO ROSSO 


a Londra uno svariato 
per uomo che per 
reti di ciniglia ; capuceci 
Seta e di lana, faux- 
guanti di pelle e di Jana 
ogui qualità ed altri articoli 
cie, mutande, fany=cols sì di telà che 
Do .coa prisitezza e precisione, 


ni inizi izle te 
Mi. ; amieo-profilatica su-0 
) conosciute per guarire, 
le blenorragie, gaoccetta 
risultati del contagio 
tutto il necessario. 
arziali: Torino, Depanis 
le/principali farmacie, 


ma moda si 
rem por leatco , 
iarpo di 


finora 


IE SEGRETE, 


ce in 3 o 4 giorni dagli scoli 
anchi, senza danno alturio è 
0 delflacon coll'istruzione L:&,> Nollafar 
vicino a Piazza Cartallo, Torino. 


ATiM dallo 
(Cigarotti-Eapie) 
ta la calma in tutto 1) sisterna 
Oni cos) importanti degli g 
ingrosso, J. MePIC, @, vià dA | 
svi Cigarotti, 
@p, Torino, via dell'0s 
iti, Biraghi.Ra 


*s guariti completamente 


VIGNAU 


| questi Confetti giu- 
i che ottengonotesti 
8. Fil solo;rumedio 
graditi. » Prezzo 
NAU, farmacista in | 


oro sapore 
rogli ct 
$titiciu 


no,.ria 
Lertera ; 


atti biliose, mal di fe 
attacchi d° in 
sono compuste { 
alcun ‘altro mi 


Bruzza, piazza Nuova 
in Modena 


Parigi, menzione onorevole È 


N «L'olio senza colore di Mogg 
* contiene quasi Il dop 


Uo stampato. Trotasi depositato in ques È 
ta città presso i mi 
STUDIO sepra 
Per 7. P. 


ttorale. contro .il grip, 


nt. 75 la 412 scatola. 
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